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Settore Opere Pubbliche 
___________________________________________________ 

 
 

   

DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE – LETTERA COMMERCIALE 

relativamente a: 

ACCORDO QUADRO PER INCARICHI PROFESSIONALI DI COORDINAMENTO DELLA 
SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DI CUI AL D.LGS 81/2008 – 
INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’ – A (REPARTI 1,2,3) 
CIG……………………………….. 
 

 
Premesso che: 

− con determinazione n. _________/RG del __________, esecutiva ai sensi di legge, è stato disposto, fra le varie, 

di affidare il servizio in argomento al prefessionista 

______________________________________________________verso l’importo contrattuale di €. _______________, 

oltre contributi previdenziali ed IVA, dando atto che lo sconto offerto, pari al ______% è da applicare alla 

sola componente “spese” stimate e stabilite nella misura fissa del 20% dell’onorario; 

 

− il presente Accordo Quadro è da considerarsi ad ogni effetto di legge e dei rapporti fra le parti, contratto 

normativo, finalizzato esclusivamente alla definizione dei contenuti normativi e dei prezzi da applicarsi ai 

singoli contratti attuativi che saranno oggetto di affidamento da parte della Stazione Appaltante, sulla 

base delle proprie esigenze nel periodo di validità del presente Accordo Quadro;  

 

− per effetto della firma del presente DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE ACCORDO QUADRO, che 

riveste natura contrattuale ai sensi dell’art. 18 del Codice di cui al D.Lgs 36/2023, non emerge in capo alla 

Stazione Appaltante l’obbligo di affidare l’esecuzione di prestazioni dedotte nei singoli contratti fino a 

concorrenza del suddetto importo stimato. 

 
TUTTO CIO’ PREMESSO 

 

1. Il Direttore del SETTORE 9 – OPERE PUBBLICHE, Arch. Luca Noseda, che interviene nel presente 

atto in rappresentanza del Comune di COMO, dichiarando di agire esclusivamente in nome, per 

conto e nell’interesse del Comune di Como, giusto Decreto Sindacale RG n. 85 del 29/12/2023 

e, nel contempo, di non trovarsi in alcuna situazione d’incompatibilità in relazione all’assunzione 

del presente atto  

E 

2. il Professionista _______________ nato a _____________ il _________________ e residente a 

_________________, iscritto all'Ordine degli _____________________________ della Provincia di 

________________________ al n. ___________________C.F./P.IVA______________________________ con 

studio in_____________________________ ; 
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CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

ART. 1 - OGGETTO DELL'INCARICO 

 

Il Comune di Como affida all' ________________________, che accetta, alle condizioni tutte previste dal presente 

disciplinare, l'incarico per l’affidamento dei servizi professionali di COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE 

DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DI CUI AL D.LGS 81/2008 – INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’ – A (REPARTI 

1,2,3) 

Saranno affidati al professionista, secondo le disposizioni contrattuali fissate con il presente accordo quadro, i 

servizi professionali di coordinamento della sicurezza descritti di seguito, riferiti ad opere comprese nella 

categoria d’opera prevalente “infrastrutture per la mobilità” di cui al DM 17/06/2016 - mediante singoli contratti 

attuativi. 

In particolare, l’incarico riguarderà le infrastrutture per la mobilità situate nelle zone (reparti) 1,2,3 del Territorio 

comunale – vedasi allegato “Planimetria schema reparti 1-2-3”: 

REPARTO 1 COMO NORD: Monte Olimpino – Sagnino – Ponte Chiasso – Tavernola; 

REPARTO 2 COMO EST: Camnago Volta – Garzola – Civiglio; 

REPARTO 3 COMO OVEST: Camerlata – Rebbio – Breccia – Prestino; 

 

ART. 2 - PRESTAZIONI INERENTI L'INCARICO 

 

Il Professionista, nell'espletamento dell'incarico, resta obbligato alla rigorosa osservanza della normativa di 

Legge. 

In particolare: 

1. Codice dei contratti: Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e suoi allegati; 

2. Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, in quanto 

compatibile; 

3. Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n.81 e s.m.i. 

La sottoscrizione del contratto equivale, da parte dell’operatore economico contraente, a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e di incondizionata accettazione di tutte le norme vigenti in materia di opere e lavori 

pubblici, nonché della vigente normativa antimafia.  

Prestazioni oggetto dell’incarico 

Durante la progettazione dell'opera: 

Dovrà essere garantito l’assolvimento delle funzioni di Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione, il 

quale assumerà per effetto del presente atto, tutti gli obblighi di cui all’art. 91 del D. Lgs. n. 81/2008, e successive 

modifiche ed integrazioni. 

Compiti del Coordinatore della sicurezza in Fase di progettazione: 

− redige il piano di sicurezza e coordinamento i cui contenuti sono dettagliatamente specificati 

nell'allegato XV del D.lgs. n. 81/2008; 

− predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui contenuti sono definiti all'allegato 

XVI del D.lgs. n. 81/2008, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai 

rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e e 

dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993.  

− coordina l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 90, comma 1 del D.lgs. n. 81/2008; 

Durante l’esecuzione dell’opera: 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2008_0081.htm#ALLEGATO_XV#ALLEGATO_XV
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2008_0081.htm#ALLEGATO_XVI#ALLEGATO_XVI
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2008_0081.htm#ALLEGATO_XVI#ALLEGATO_XVI
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2008_0081.htm#090#090
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Dovrà essere garantito l’assolvimento delle funzioni di Coordinatore della Sicurezza in fase esecutiva, il quale 

assumerà per effetto del presente atto, tutti gli obblighi di cui all’art. 92 del D. Lgs. n. 81/2008, e successive 

modifiche ed integrazioni. 

Compiti del Coordinatore della sicurezza in Fase di Esecuzione: 

− verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione da parte delle 

imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC 

(piano di sicurezza e di coordinamento) ove previsto e la corretta applicazione delle relative 

procedure di lavoro; 

− verificare l’idoneità del POS (piano operativo di sicurezza), da considerare come piano 

complementare di dettaglio del PSC, assicurandone la coerenza con quest’ultimo; 

− ·adeguare il PSC e il fascicolo con le caratteristiche dell’opera, in relazione all’evoluzione dei lavori 

ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a 

migliorare la sicurezza in cantiere; 

− ·verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi POS; 

− ·organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

− ·verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 

coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 

cantiere; 

− segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 

lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni del testo unico sulla sicurezza alle 

prescrizioni del PSC; 

− proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal 

cantiere, o la risoluzione del contratto, se ritenuto opportuno. Al riguardo, se il committente o il 

responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire 

idonea motivazione, il coordinatore dell’esecuzione dà comunicazione dell’inadempienza all’ASL 

(ora ATS) e alla Direzione Provinciale del Lavoro; 

− ·sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni 

fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

− Nel caso venga richiesto dal RUP, il Coordinatore per l’esecuzione effettuerà per conto del 

Committente ovvero del Responsabile dei lavori la predisposizione, trasmissione e aggiornamento della 

notifica preliminare di cui all’art.99 del D.lgs 81/2008 e s.m.i. 

ART. 3. - MODALITA' OPERATIVE 

 

Il Professionista incaricato della predisposizione degli elaborati progettuali dovrà seguire le direttive che gli 

verranno impartite dal RUP impegnandosi a confrontare con la medesima tempestività le soluzioni 

individuate. 

Degli incontri aventi carattere ufficiale fra il RUP e il Professionista incaricato sarà redatto un sintetico verbale, 

sottoscritto dalle parti. 

Il RUP si impegna a fornire al Professionista incaricato dati, documentazione in genere e cartografie in suo 

possesso che lo stesso Professionista possa ritenere utili all'espletamento dell'incarico. 

Il Professionista assume la rappresentanza dell'Amministrazione limitatamente alla materia tecnica e le sue 

dichiarazioni vincolano l'Amministrazione solo in quanto contenute in detto ambito tecnico. 

 

ART. 4 – INCOMPATIBILITA’ 
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L’incarico professionale di cui al presente disciplinare si intende conferito nel rispetto delle vigenti disposizioni 

di legge, con particolare riferimento alla incompatibilità per prestazioni professionali per conto di Enti 

Pubblici. Pertanto, il professionista dichiara, contestualmente alla firma del presente atto e sotto personale 

ed esclusiva responsabilità che né lui né gli eventuali altri professionisti collaboratori hanno rapporti con 

Amministrazioni o Enti pubblici che vietino l’esercizio della libera professione, né altri rapporti che siano in 

contrasto con il presente incarico. 

ART. 5 - MODIFICHE  

Il professionista è tenuto a confrontarsi con il RUP in merito ad eventuali proposte di integrazione migliorative 

dell’appaltatore sul PSC ai sensi dell’art.100 comma 5 del D.lgs 81/2008, ed eventualmente modificare lo 

stesso, senza che ciò dia diritto a speciali e maggiori compensi. 

ART. 6 - TEMPI 

A seguito dell'aggiudicazione dell’accordo quadro, i singoli incarichi di coordinatore della sicurezza in fase 

di progettazione e/o di esecuzione saranno affidati al professionista mediante determina di affidamento del 

contratto attuativo relativamente allo specifico servizio richiesto, cui seguirà l’invio via pec al professionista 

di lettera commerciale, sottoscritta dal Direttore del Settore Opere Pubbliche del Comune, che tiene luogo 

di contratto. 

Contestualmente, o con successiva lettera di avvio del servizio, la Stazione Appaltante trasmetterà al 

professionista tutti gli elementi necessari per la elaborazione del PSC. 

I tempi di espletamento dell’incarico, che decorrono per ciascun contratto attuativo dalla data di ricezione 

della lettera di avvio del servizio, sono:  

- Piano di Sicurezza e Coordinamento, entro 15 (quindici) giorni consecutivi e continuativi, salvo maggiore 

termine stabilito dal RUP nella lettera di avvio del servizio in relazione al caso in esame. 

Gli elaborati dovranno essere consegnati al protocollo dell’Ente in numero di due copie in formato cartaceo 

e n.1 copia su supporto informatico firmata digitalmente contenente anche i file in formato aperto ed 

editabile, (DWG, Word, Excel, dcf, ecc….). 

Per quanto riguarda l’incarico di coordinatore in fase di esecuzione, Il professionista incaricato si impegna 

ad espletare le mansioni attribuite dalla normativa vigente al Coordinatore per la Sicurezza in fase di 

esecuzione a partire dalla data di conferimento dell’incarico (con lettera di avvio del servizio) fino 

all’emissione del certificato di collaudo dei lavori. 

L’Amministrazione si assume l’obbligo di comunicare via pec al CSE tutti i dati necessari per l’espletamento 

dell’incarico, compresa la data prevista per l’inizio dei lavori con adeguato anticipo. 

Il CSE si assume l’obbligo di riservatezza, tutela e custodia dei dati sensibili di cui viene messo a conoscenza 

per l’espletamento del servizio. 

ART. 7. - RITARDI E PENALI 

Qualora la presentazione degli elaborati progettuali oggetto dell'incarico venisse ritardata oltre i termini 

stabiliti nel precedente articolo, salvo proroghe che potranno essere concesse dal RUP per giustificati motivi, 

verrà applicata una penale di pari allo 0,50 per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di 

ritardo, che sarà trattenuta sulle competenze spettanti al Professionista incaricato. 

In caso di persistenti inadempienze del Professionista, oppure qualora nella direzione dei lavori emergessero 

delle gravi carenze professionali tali da recar danno apprezzabile all’Amministrazioni, il Responsabile Unico 

del Procedimento con motivato giudizio e previa notifica al Professionista, potrà provvedere alla revoca 

dell'incarico affidato. 
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ART. 8 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

E’ facoltà dell’Amministrazione rescindere anticipatamente il presente contratto in ogni momento, in 

particolare quando il professionista: 

− contravvenga ingiustificatamente alle condizioni di cui al presente disciplinare, 

− contravvenga a norme di legge o aventi forza di legge, ad ordini e istruzioni legittimamente impartiti 

dal responsabile del procedimento, ovvero non produca la documentazione richiesta. 

La rescissione di cui sopra avviene con semplice comunicazione scritta indicante la motivazione, purché 

con almeno trenta giorni di preavviso. 

Per ogni altra evenienza trovano applicazione le norme del codice civile in materia di recesso e risoluzione 

anticipata dei contratti. 

ART. 9 - COMPENSI 

Il compenso delle prestazioni professionali di cui al presente accordo quadro è fissato, a seguito di offerta 

presentata dal professionista e di successiva aggiudicazione da parte del Responsabile del Dirigente dell’ 

Area Tecnica,  con determinazione n. ________ del ___________, complessivamente in € ____________ da 

intendere al netto del ribasso offerto in sede di gara, oltre cassa previdenziale ed oltre. 

La tariffa professionale verrà determinata ai sensi del D.M. 17/06/2016 e a quanto previsto all’allegato I.13 

“Determinazione dei parametri per la progettazione” del D.Lgs n. 36/2023 e successive modifiche o 

integrazioni, in base all’importo dei lavori ed in funzione delle prestazioni richieste nei singoli contratti 

attuativi. Le spese e gli oneri accessori sono riconosciuti diversamente da quanto previsto dall’art. 5, del 

DM16/07/2023, in misura forfettaria pari al 20% del corrispettivo, detratte del ribasso d’asta offerto e dando 

atto che vengono rispettate le previsioni di cui alla Legge n. 49/2023 “Disposizioni in materia di equo 

compenso delle prestazioni professionali“. 

Il Comune di Como è estraneo ai rapporti intercorrenti tra il RTP incaricato e gli eventuali collaboratori, 

consulenti o tecnici specialisti delle cui prestazioni lo stesso intenda o debba avvalersi.  

Il Professionista a cui vengono affidati gli incarichi rimarrà comunque ed in ogni caso direttamente 

responsabile dell'operato.  

 

ART. 10 - LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI 

Le modalità di corresponsione dei compensi, se non diversamente stabilite nelle lettere commerciali dei vari 

Contratti Attuativi, saranno le seguenti:  

− ATTIVITA’ IN FASE DI PROGETTAZIONE: dopo l’approvazione del progetto esecutivo da parte della 

Stazione Appaltante; 

− ATTIVITA’ IN FASE DI ESECUZIONE: in occasione di emissione dei singoli SAL e in quota proporzionale 

all’avanzamento dei lavori; 

ART. 11 – COPERTURE ASSICURATIVE 

Il professionista incaricato dichiara di essere munito di idonea copertura assicurativa per la responsabilità 

civile e professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento dell’attività di competenza e precisamente: 

_______________________________________. La polizza dovrà permanere fino alla data di emissione del 

certificato del collaudo provvisorio. La mancata presentazione della polizza e/o le quietanze di rinnovo 

determina la decadenza dall'incarico e autorizza la sostituzione dell’affidatario. 
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ART. 12 - PROPRIETA' DEGLI ELABORATI 

Il Professionista incaricato dovrà presentare all’Amministrazione Comunale tutti gli elaborati, sia progettuali 

che derivanti dall’attività di coordinamento della sicurezza, in numero  2 (due) copie in formato cartaceo e 

n. 1 (una) copia digitale in formato .pdf e .dwg, .dcf, excel, se non diversamente disposto dal RUP; 

Ciascun elaborato progettuale è da ritenersi di proprietà piena ed assoluta del Comune di Como, il quale 

potrà, a suo insindacabile giudizio, darne o meno esecuzione, come anche introdurvi, nel modo e con i 

mezzi che riterrà più opportuni, tutte le variazioni ed aggiunte che a suo insindacabile giudizio saranno 

riconosciute necessarie, senza che da parte del Professionista incaricato possano essere sollevate eccezioni 

di sorta. 

ART. 13 - SUBAPPALTO 

Valgono in materia di subappalto le disposizioni dell’art.119 del D.lgs 36/2023 e s.m.i. 

ART. 14 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Tutte le controversie che potessero insorgere relativamente al conferimento dell'incarico ed alla liquidazione 

dei compensi previsti dalla presente convenzione e che non si fossero potuti definire in via amministrativa 

saranno, nel termine di 30 giorni da quello in cui fu notificato il provvedimento amministrativo, deferite al 

giudizio del Foro competente. 

ART. 15 - DISPOSIZIONI FINALI 

Tutte le spese inerenti e conseguenti all’esecuzione del presente disciplinare sono a carico del Professionista 

incaricato. Si da atto che lo stesso ha regolarmente versato l’imposta di bollo di € 40,00, determinata ai sensi 

dell’art. 18, comma 10 del D.Lgs 36/2023, mediante F/24 in data _______________, agli atti. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Como, li ____________.  

IL PROFESSIONISTA INCARICATO 

 

 

 

IL COMUNE DI COMO 

 


